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PRESENTAZIONE 
 
L’attuale contesto economico e finanziario contrassegnato da una situazione nazionale e 
internazionale alquanto difficile, impone scelte che mirino sì al contenimento della spesa 
pubblica in un ottica di riduzione del debito pubblico ma, al contempo impongono politiche 
che non deprimano la lenta ripresa economica in atto.    
In questo contesto il ruolo delle politiche di coesione previste dal Quadro Strategico 
Nazionale 2007-2013 possono giocare un ruolo rilevante e decisivo, non solo nel 
Mezzogiorno ma, anche nelle Regioni del Centro Nord.  
Infatti nel sentire comune è radicata la sensazione che le politiche di coesione interessino 
soltanto il Mezzogiorno. 
Così non è dal momento che,  tra Fondo Sociale Europeo (FSE), Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) e Fondo Europeo Agricolo di Sviluppo Regionale (FEARS) ci 
sono da spendere oltre 77 miliardi di euro di cui: 56,3 miliardi di euro per le Regioni del 
Sud e 20,7 miliardi di euro per le Regioni del centro Nord.  

A queste risorse bisogna aggiungere la programmazione delle risorse aggiuntive nazionali 
del Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS), che il Quadro Strategico Nazionale destina alla 
politica regionale unitaria. 
Risorse che nel corso del biennio 2008-2009 sono state interessate da una “pesante 
restyling” che ne ha depotenziato l’entità e la destinazione. 
Infatti ad oggi sono stati approvati dal CIPE soltanto 10 Programmi Attuativi Regionali, 
senza però, che a tale decisione ne sia seguita la ripartizione reale delle risorse, che per la 
quota regionale ad oggi è di 27 miliardi di euro, di cui 21,8 miliardi di euro alle Regioni 
del Sud e 5,2 miliardi alle Regioni del Centro Nord. 
Di fronte a queste cifre e con una manovra economica che riduce i trasferimenti agli Enti 
Territoriali diventa fondamentale e strategico per il sindacato, anche nel ottica dei confronti 
a livello regionale, conoscere quanto le singole Regioni hanno impegnato di tali risorse e 
quanto hanno speso realmente. 
Per questo abbiamo elaborato il II° monitoraggio, elaborando il livello degli impegni di 
spesa dei singoli programmi operativi regionali, nazionali ed interregionali. 
Ne esce un quadro, aggiornato al primo trimestre 2010, che presenta un livello di spesa 
effettiva ed un livello di impegni abbastanza modesto, soprattutto nel Mezzogiorno ma, 
che non risparmia alcune aree del centro Nord, con oltre 5,8 miliardi ancora da spendere 

da qui alla fine dell’anno.  
Alla luce di questi dati è indispensabile, quanto mai urgente, mettere in moto tutti i 
processi per assicurare la velocità della spesa concentrando le risorse su pochi e selettivi 
interventi e con un forte coordinamento con le politiche ordinarie. 
A tal fine pur ribadendo la validità complessiva del Quadro Strategico Nazionale, occorre 
riprogrammare urgentemente lo stesso, in quanto divenuto più fragile a seguito della crisi.   
In questo contesto è prioritario un forte impegno nazionale a favore dello sviluppo del 
Mezzogiorno, in quanto una migliore programmazione degli interventi e delle risorse 
contribuirebbe in modo significativo a ridurre il divario fra il Sud ed il resto del Paese.   
In tale contesto non è più rinviabile il “Piano per il Mezzogiorno” annunciato dal Governo 
esattamente un anno fa e che ad oggi non ha ancora visto la luce. 
Da questo punto di vista occorre, oltre alla riprogrammazione dei Fondi Comunitari, che si 
sbocchino al più presto le risorse del FAS che, anziché essere utilizzate per il ripiani dei 
disavanzi della sanità, potrebbero essere destinati ad un più ampio credito di imposta 
occupazione nel Mezzogiorno. 
E’ chiaro, inoltre, che a prescindere dagli indirizzi che si daranno alle politiche per il 
Mezzogiorno, queste decisioni, dal punto di vista delle regole e degli orientamenti avranno 
un impatto diretto e indiretto anche nelle Regioni del Centro Nord.       



 3 

Soltanto in questo senso può essere in qualche modo condivisibile la delega sulle politiche 
di coesione affidata al Ministro per gli Affari Regionali, Raffaele Fitto, contenuta nella 
manovra economica. 
Perché differentemente se ciò significasse riproporre il Ministero per il Mezzogiorno, per la 
UIL questo non è condivisibile, perché i problemi da affrontare per lo sviluppo del SUD 
sono tanti e trasversali che occorre un forte coordinamento istituzionale tra tutti i centri 
decisionali nazionali e locali.    
 
 
Guglielmo Loy-Segretario Confederale UIL 
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ANALISI STATO DI ATTUAZIONE DEI FONDI COMUNITARI 2007-2010 
 

Per il periodo di 2007-2010 le risorse dei Fondi Strutturali Europei (Fondo Sociale Europeo 
e Fondo Europeo di Sviluppo Regionale), comprensivi del cofinanziamento nazionale, 
ammontano a complessivi 33,5 miliardi di euro, pari al 56,4% del totale del ciclo di 

programmazione 2007-2013. 
Le risorse spendibili per questo periodo, nel Mezzogiorno, ammontano a 26,6 miliardi di 

euro tra Programmi Operativi Regionali (POR), Nazionali (PON) ed Interregionali (POIN), 
di cui 4,9 miliardi di euro del Fondo Sociale Europeo (FSE) e 21,7 miliardi di euro del 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR).   
Al Centro Nord le risorse spendibili ammontano a 6,9 miliardi di euro assegnati 
attraverso programmi regionali, di cui 3,6 miliardi di euro del FSE e 3,3 miliardi di euro 
del FESR. 
Ad oggi si è fortemente indietro rispetto sia per la spesa effettiva, sia per le risorse 
assegnate ed impegnate in progetti operativi. 
Dato quest’ultimo, che fotografa in modo più compiuto lo stato di attuazione dei 
programmi.   
La fotografia in tal senso offre un panorama “a macchia di leopardo” sullo stato di 
attuazione, sia per quanto riguarda i singoli programmi regionali, nazionali ed 
interregionali, sia per quanto riguarda le macro aree. 
Sui 52 Programmi Operativi Regionali, Nazionali ed Interregionali, che caratterizzano la 

programmazione dei fondi comunitari, per quanto riguarda gli impegni, ovvero 
l’assegnazione di risorse a progetti operativi, 21 Programmi sono al di sotto della media 
nazionale, già bassa essa stessa, (9 Programmi FESR e 12 Programmi FSE); mentre per 
quanto concerne le spese certificate sono 24 i programmi sotto la media (11 FESR e 13 

FSE).  
A fine Febbraio 2010 sui 33,5 miliardi di euro spendibili, tra FSE e FESR, nel quadriennio 
2007-2010, le spese certificate sono state 4,7 miliardi di euro pari al 14% del totale delle 
disponibilità dei fondi per il primo quadriennio, mentre le risorse assegnate ai progetti sono 
10,2 miliardi di euro pari al 30,5%.  
Lo “spread”, tra impegnato ed impegnabile, nel periodo 2007-2010, è del 69,5% pari a 
23,3 miliardi di euro, di cui: 3,6 miliardi di euro (52,5% del totale) nel Centro Nord; 19,7 
miliardi di euro nel Mezzogiorno (73,8% del totale).  
La differenza, invece, per quanto riguarda la spesa certificata è di 28,8 miliardi di euro 
(l’86% del totale delle risorse spendibili), di cui: 5,5 miliardi di euro nel Centro Nord (il 
79,5% del totale spendibile per la macro area); 23,3 miliardi di euro nel Mezzogiorno 
(l’87,7% del totale spendibile nella macro area). 

Dati che, dimostrano con tutta evidenza, un avvio lentissimo della progettazione e 
pianificazione dei Fondi Strutturali, in considerazione di un livello di spesa da certificare 
pari al 14% annuo per evitare i disimpegni. 
Infatti per la programmazione dei Fondi Comunitari è in vigore la cosiddetta “regola n+2”, 
ovvero occorre certificare spese pari all’importo dei due anni precedenti (entro il 31 
dicembre 2010 occorre certificare spese pari al periodo 2007-2008). 
Ritardi che, per onestà intellettuale, non riguardano soltanto il nostro Paese.  
Se il rischio del disimpegno automatico delle risorse, a fine anno, in qualche modo può 
essere evitato ricorrendo anche a “tecnicismi”, come è accaduto lo scorso anno, a parte la 
Sicilia, (entro fine anno si dovrà comunque certificare una spesa pari 16,7 miliardi di 
euro), si pone però, al tempo stesso, il tema della selettività e strategicità degli interventi, 
della qualità della progettazione, della qualità e velocità della spesa, della concentrazione 
delle risorse.  
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Nell’analisi per macro area, al Centro Nord gli impegni di spesa ammontano a 3,3 
miliardi di euro (il 47,5% del totale del periodo), mentre le spese certificate sono 1,4 
miliardi di euro (il 20,5% del totale spendibile).  
La spesa certificata dalle Regioni del Mezzogiorno è ferma a 2 miliardi di euro (10,9% 
del totale del periodo), gli impegni progettuali ammontano a 3,9 miliardi di euro (21,6%), 

mentre per quanto riguarda la progettazione delle Amministrazioni Centrali dello Stato, 
sono state assegnate a progetti operativi 3,1 miliardi di euro (il 35,8%) e certificata una 
spesa di 1,3 miliardi di euro (15,1%). 
Non si discostano i dati per quanto riguarda i PON ed i POIN, in quanto la spesa ammonta 
a 1,3 miliardi di euro (15,1% del totale), e gli impegni a 3,1miliardi di euro (35,8%) ma, 
con differenze sostanziali tra programmi.    
Infatti ad un elevato tasso di attuazione del PON Istruzione (82,4% sono le risorse 
impegnate e il 35,5% le spese effettive) e del PON Sicurezza (54,7% il livello degli 
impegni e il 23,3% il livello della spesa), fa da contraltare il POIN Attrattori culturali e 
turismo dove a distanza di 3 anni non si è riusciti ancora a spendere nulla delle risorse a 
disposizione nè a programmare impegni progettuali; del POIN Energie rinnovabili 
fermo per quanto riguarda sia la spesa che gli impegni all’11%; del PON Infrastrutture 
con una spesa certificata del 10,1% della dotazione e impegni progettuali al 31,9%; del 
PON Ricerca e Competitività con spese al 13,2% ed impegni al 32,1%.     
Per quanto riguarda le singole Regioni, nel Centro Nord, 6 sono sopra la media della 
macro area per quanto riguarda l’assegnazione delle risorse a progetti, con il picco della 
Provincia Autonoma di Trento dove gli impegni progettuali sono pari all’84% delle 
disponibilità del quadriennio ed una spesa certificata al 31,6%; la Provincia Autonoma di 
Bolzano dove gli impegni sono al 74,7% ed una spesa al 26% del totale; l’Emilia 
Romagna con impegni pari la 68,5% ed una spesa 27,3%. 

In ritardo, nella spesa sulla media della macro area inerente gli impegni di spesa la 
Liguria, con un livello di impegni del 29% ed una spesa al 15,1%; il Friuli Venezia Giulia 
con un livello di impegni del 26,5% ed una spesa effettiva del 23,8%; le Marche con 
impegni che si attestano al 39,6% e le spese al 17,9%. 
Nel Mezzogiorno spicca la “performance” della Calabria con impegni al 47,3%, ma con 
un livello di spesa effettiva all’11,8%; la Basilicata dove gli impegni raggiungono il 31,8% 
e la spesa raggiunge il 20,2% del totale delle disponibilità. 
In forte e preoccupante ritardo la Sicilia sia per quanto riguarda gli impegni sia per la 
spesa fermi rispettivamente al 14,9% e 9,3%. Non va meglio in Campania dove gli 
impegni sono al 17,2% e le spese effettive al 6,5%; in Puglia con impegni al 17,3% ed una 
spesa effettiva al 10,8%; in Abruzzo dove gli impegni sono al 18,4% e la spesa effettiva al 
5,6%. 
Migliore la situazione della Sardegna dove il livello degli impegni si attesta al 24,5% ma, le 
spese effettive fanno segnare la migliore performance della macro area con il 22,3%.  
Nel dettaglio per quanto riguarda la programmazione dei singoli fondi, per il FSE, dove per 
il biennio 2009-2010 dovevano essere allocati impegni di spesa per 2,2 miliardi di euro a 

seguito dell’accordo Governo-Regioni sulla cassa integrazione in deroga, i pagamenti 
certificati ammontano complessivamente a 1,5 miliardi di euro (il 9,9% del totale delle 
risorse spendibili nel 2007-2010 ) e le risorse impegnate ammontano a 3,3 miliardi di euro 
(il 21,5% del totale). 
Lo “spread”, tra impegnato ed impegnabile per il FSE, nel periodo 2007-2010, è del 61,3% 
pari a 5,2 miliardi di euro, di cui: 1,7 miliardi di euro (47,7% del totale) nel Centro Nord e 
3,5 miliardi di euro nel Mezzogiorno (72,1% del totale).  
Infatti nel Centro Nord per questo fondo gli impegni di spesa ammontano a 1,9 miliardi di 
euro (il 53,3 del totale delle risorse spendibili) e le spese certificate al 21,7% (783 milioni 

di euro). 
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Quasi del tutto impegnate le risorse del periodo nella provincia Autonoma di Trento con il 
94,5% ed una spesa certificata al 34,5% e nella Provincia Autonoma di Bolzano dove gli 
impegni sono all’80,8%, mentre la spesa al 29,4%; seguono nell’ordine l’Emilia Romagna  
con un impegnato al 75,9%) ed una spesa al 33,6%; il Veneto  dove gli impegni sono al 
74,4% e la spesa al 28%.   
Molto al di sotto della media nella macro area le Marche con impegni di spesa al 18,9% 
ed una spesa al 14,4%, preceduta nell’ordine dal Lazio dove gli impegni sono al 33,5% e 
la spesa certificata al 14%; il Friuli Venezia Giulia con impegni al 33,7% e la spesa al 
33,4%; la Liguria con impegni progettuali al 44% e la spesa al 19,9%; la  Lombardia con 
impegni al 44,7% ed una spesa certificata al 12%. 
Scendono sensibilmente le percentuali per il FSE  nel Mezzogiorno, dove gli impegni di 
spesa ammontano a 1,4 miliardi di euro (27,9% del totale delle risorse spendibili), mentre 
la spesa certificata è al 15% (735 milioni di euro).    

Preoccupante il ritardo delle Regioni nell’impegni di spesa di questo fondo, infatti su un 
totale di 3,8 miliardi di euro le risorse assegnate ammontano a 559 milioni di euro (il 
14,8% della dotazione totale dei POR) e le spese certificate equivalgono al 9,9% delle 
disponibilità del fondo per il 2007-2010.  
A fronte, invece, dell’ottima performance di impegni del PON Istruzione di 732 milioni di 
euro che equivalgono all’89% del totale delle risorse spendibili ed un livello di spesa 
certificata al 39,8% (328 milioni di euro).     
Estremamente allarmante il ritardo della Sicilia dove le risorse assegnate a progetti sono 
ferme a 48 milioni di euro (il 4,3% del totale della spendibilità),  e le spese certificate al 
4,2% (47 milioni di euro). 
Tra l’altro la Sicilia è l’unica Regione che lo scorso anno ha visto un disimpegno 
automatico del FSE, delle sole risorse comunitarie, pari a 55 milioni di euro. 
Non vanno meglio le cose in Abruzzo dove il livello di impegni è al 10,8%, mentre le 
spese certificate soltanto allo 0,1%; in Campania con impegni al 15,9% ed una spesa 
certificata al 5,7%; in Puglia con risorse assegnate pari al 17,2% ed una spesa effettiva al 
5,7%; in Calabria dove gli impegni sono al 19,1% del totale e la spesa certificata 
all’11,3%.   
Livelli di impegni di spesa sensibilmente maggiori si registrano in Molise con il 33,3% del 
totale ed una spesa effettiva al 17,5%; in Basilicata con impegni al 28,4% ed una spesa al 
17,9%; in   Sardegna dove gli impegni e la spesa certificata sono entrambi al 22,5%. 

Non cambiano i valori se si analizza lo stato di avanzamento della programmazione del 
FESR, che finanzia soprattutto interventi connessi alle opere infrastrutturali e incentivi alle 
imprese per la ricerca e l’innovazione tecnologica. Tra l’altro il FERS ha una disponibilità di 
risorse maggiore (il triplo), rispetto al Fondo Sociale. 
Infatti lo stato di avanzamento di questo fondo fa segnare un livello di impegni pari a 7 
miliardi di euro (il 27,8% del totale del quadriennio), mentre le spese effettive ammontano 
al 12,6% (3,2 miliardi di euro). 
La differenza tra l’impegnato ed impegnabile per il FESR, nel periodo 2007-2010, è del 
72,2% pari a 18 miliardi di euro, di cui: 1,9 miliardi di euro (58,9% del totale) nel Centro 
Nord e 16,2 miliardi di euro nel Mezzogiorno (74,2% de totale).  
Nel Centro Nord le risorse assegnate ai progetti ammontano 1,3 miliardi di euro (il 41,1% 
del totale delle disponibilità), mentre le spese effettive sono di 626 milioni di euro con una 
incidenza del 19,1% del totale delle risorse spendibili nel quadriennio. 
Più avanti nella programmazione la Provincia Autonoma di Bolzano dove le risorse 
assegnate sono al 61,7% del totale, mentre la spesa certificata è al 18,8%; nelle Marche il 
livello degli impegni è al 59,8% e le spese effettive al 21,4%; in Umbria gli impegni al 
55,9% e la spesa la 19,2%; in Emilia Romagna gli impegni sono al 51,5%  la spesa al 
12,7%.  
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Molto al di sotto della media della macro area la Liguria con un livello di impegni del 
17,9% del totale ed una spesa all’11,6%; il Friuli Venezia Giulia con un livello di impegni 
al 18,5% ed una spesa certificata al 12,9%; la Val d’Aosta con un impegnato del 30,1% 
ed una spesa effettiva del 18,5%; la Lombardia con un impegno del 33,5% ed una spesa 
effettiva al 30,4%.  
In forte ritardo l’attuazione nel Mezzogiorno dove le risorse impegnate sono 5,6 miliardi 
di euro (il 25,8% del totale), mentre le spese effettiva ammontano a 2,5 miliardi di euro 
(11,6%). 
Da segnalare lo stato di attuazione della Calabria dove le risorse assegnate sono al 
55,3% del totale del quadriennio e la spesa effettiva all’11,9%. 
In Basilicata gli impegni di spesa sono al 33,2% del totale e la spesa effettiva al 21,2%; in 
Sardegna gli impegni al 25,4% del totale e la spesa al 22,2%; in Abruzzo gli impegni al 
25,4% e la spesa al 10,2%. 
Molto al di sotto della media della macro area il Molise dove le risorse assegnate sono il 
14,3% del totale della dotazione del quadriennio, mentre la spesa è al 12,4%; la 
Campania con un livello di impegni al 17,3% ed una spesa certificata al 6,6%; la Puglia 
con uno stato di avanzamento al 17,3% ed una spesa al 10,8%; la Sicilia con impegni al 
18,1% ed una spesa effettiva al 10,9%. 
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PROGRAMMAZIONE TOTALE FONDI COMUNITARI (FSE-FESR) 

 PERIODO 2007-2010 (aggiornato al 28 febbraio 2010) 

 

Programmi Operativi Fondi 

Comunitari (FSE-FESR) 

Contributo 

Totale  

2007-2010 

Impegni Pagamenti 
Incidenza 

Impegni 

Incidenza 

Pagamenti 

Programmi Regionali Centro Nord 6.846.464.000 3.250.331.011 1.403.317.848 47,5 20,5 

Programmi Nazionali Centro Nord 39.917.000 20.062.448 5.858.972 50,3 14,7 

Totale Centro Nord 6.886.381.000 3.270.393.459 1.409.176.820 47,5 20,5 

Programmi Regionali Mezzogiorno 18.038.039.000 3.887.248.858 1.970.004.856 21,6 10,9 

Programmi Nazionali e 
Interregionali Mezzogiorno 

8.608.344.000 3.084.167.370 1.299.289.299 35,8 15,1 

Totale Mezzogiorno 26.646.383.000 6.971.416.228 3.269.294.155 26,2 12,3 

Totale Italia 33.532.764.000 10.241.809.687 4.678.470.975 30,5 14,0 
Elaborazione UIL su dati DPS e Ragioneria Generale dello Stato 

 

 

PROGRAMMAZIONE TOTALE FONDO SOCIALE EUROPEO (FSE) 

 PERIODO 2007-2010 (aggiornato al 28 febbraio 2010) 

 

Programmi Operativi Fondi 

Comunitari (FSE) 

Contributo 

Totale  

2007-2010 

Impegni Pagamenti 
Incidenza 

Impegni 

Incidenza 

Pagamenti 

Programmi Regionali Centro Nord 3.561.594.000 1.900.090.549 776.975.318 53,3 21,8 

Programmi Nazionali Centro Nord 39.917.000 20.062.448 5.858.972 50,3 14,7 

Totale Centro Nord 3.601.511.000 1.920.152.997 782.834.290 53,3 21,7 

Programmi Regionali Mezzogiorno 3.783.334.000 558.688.818 375.349.379 14,8 9,9 

Programmi Nazionali Mezzogiorno 1.110.911.000 807.752.815 360.002.930 72,7 32,4 

Totale Mezzogiorno 4.894.245.000 1.366.441.633 735.352.309 27,9 15,0 

Totale Italia 8.495.756.000 3.286.594.630 1.518.186.599 38,7 17,9 
Elaborazione UIL su dati DPS e Ragioneria Generale dello Stato 

 

 

PROGRAMMAZIONE TOTALE FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE  

(FESR) PERIODO 2007-2010 (aggiornato al 28 febbraio 2010) 

Programmi Operativi Fondi 

Comunitari (FESR) 

Contributo 

Totale  

2007-2010 

Impegni Pagamenti 
Incidenza 

Impegni 

Incidenza 

Pagamenti 

Programmi Regionali Centro Nord 3.284.870.000 1.350.240.462 626.342.530 41,1 19,1 

Programmi Nazionali Centro Nord 0 0 0 0 0 

Totale Centro Nord 3.284.870.000 1.350.240.462 626.342.530 41,1 19,1 

Programmi Regionali Mezzogiorno 14.254.705.000 3.328.560.040 1.594.655.477 23,4 11,2 

Programmi Nazionali e 

Interregionali Mezzogiorno 
7.497.433.000 2.276.414.555 939.286.369 30,4 12,5 

Totale Mezzogiorno 21.752.138.000 5.604.974.595 2.533.941.846 25,8 11,6 

Totale Italia 25.037.008.000 6.955.215.057 3.160.284.376 27,8 12,6 
Elaborazione UIL su dati DPS e Ragioneria Generale dello Stato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 9 

 

 

PROGRAMMAZIONE TOTALE FONDI COMUNITARI (FSE-FESR) 

 PERIODO 2007-2010 (aggiornato al 28 febbraio 2010) 

 
Programmi Operativi 

Regionali, Nazionali e 

Interregionali (FSE-FESR) 

Contributo 

Totale 2007-

2010 

Impegni Pagamenti 
Percentuale 

di impegni 

Percentuale 

di 

pagamenti 

VALLE D’AOSTA  72.676.000 39.095.591 15.212.509 53,8 20,9 

PIEMONTE 1.155.827.000 529.908.081 245.355.921 45,8 21,2 

LOMBARDIA 736.845.000 296.214.729 142.674.192 40,2 19,4 

LIGURIA 512.996.000 148.818.340 77.530.728 29,0 15,1 

BOLZANO 130.363.000 97.425.183 33.911.845 74,7 26,0 

TRENTO 156.818.000 131.674.885 49.517.022 84,0 31,6 

VENETO 648.314.000 394.031.561 182.085.872 60,8 28,1 

FRIULI VENEZIA GIULIA 342.807.000 90.941.640 81.437.533 26,5 23,8 

EMILIA ROMAGNA 639.454.000 438.299.434 174.442.176 68,5 27,3 

TOSCANA 993.125.000 464.400.698 184.647.939 46,8 18,6 

UMBRIA 320.741.000 168.216.423 55.591.285 52,4 17,3 

MARCHE 316.206.000 125.231.904 56.700.957 39,6 17,9 

LAZIO 820.292.000 326.072.542 104.209.869 39,8 12,7 

PON GOVERNANCE 39.917.000 20.062.448 5.858.972 50,3 14,7 

TOTALE CENTRO 

NORD 
6.886.381.000 3.270.393.459 1.409.176.820 47,5 20,5 

ABRUZZO 366.978.000 67.629.691 19.656.680 18,4 5,6 

MOLISE 163.782.000 34.271.281 23.233.780 20,9 14,2 

CAMPANIA 4.425.705.000 760.015.325 288.417.258 17,2 6,5 

PUGLIA 3.613.197.000 625.106.845 390.147.847 17,3 10,8 

BASILICATA 765.702.000 243.181.647 154.937.910 31,8 20,2 

CALABRIA 2.139.306.000 1.011.181.936 252.610.025 47,3 11,8 

SICILIA 4.789.424.000 711.264.641 445.231.245 14,9 9,3 

SARDEGNA 1.773.945.000 434.597.492 395.770.111 24,5 22,3 

PON GOVERNANCE FSE 287.103.000 74.760.771 32.005.686 26,0 11,1 

POIN ATTRATORI 

CULTURALI 
571.676.000 0 0 0 0 

POIN ENERGIA 891.366.000 97.784.653 97.784.653 11,0 11,0 

PON GOVERNANCE FESR 153.122.000 64.927.580 22.711.410 42,4 14,8 

PON ISTRUZIONE  (FSE-

FESR) 
1.098.411.000 904.635.879 389.529.031 82,4 35,5 

PON RETI E MOBILITA’ 1.524.315.000 486.006.379 154.169.989 31,9 10,1 

PON RICERCA E 

COMPETITIVITA’ 
3.440.305.000 1.104.906.922 453.411.878 32,1 13,2 

PON SICUREZZA 642.046.000 351.145.186 149.676.652 54,7 23,3 

TOTALE 

MEZZOGIORNO 
26.646.383.000 6.971.416.228 3.269.294.155 26,2 12,3 

TOTALE ITALIA 33.532.764.000 10.241.809.687 4.678.470.975 30,5 14,0 
Elaborazione UIL su dati DPS e Ragioneria Generale dello Stato 
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PROGRAMMAZIONE FONDO SOCIALE EUROPEO (FSE) 

PERIODO 2007-2010 (aggiornato al 28 febbraio 2010) 

 

Programmi Operativi 

Regionali e Nazionali  

Contributo 

Totale 2007-2010 
Impegni Pagamenti 

Percentuale 

di impegni 

Percentuale 

di 

pagamenti 

VALLE D’AOSTA  45.615.000 30.958.368 10.204.283 67,9 22,4 

PIEMONTE 558.758.000 290.249.587 124.217.573 51,9 22,2 

LOMBARDIA 442.331.000 197.635.309 53.247.083 44,7 12,0 

LIGURIA 219.031.000 96.285.129 43.480.993 44,0 19,9 

BOLZANO 88.828.000 71.791.170 26.119.316 80,8 29,4 

TRENTO 121.176.000 114.455.209 41.769.764 94,5 34,5 

VENETO 397.341.000 295.757.716 111.213.281 74,4 28,0 

FRIULI VENEZIA 

GIULIA 
180.961.000 60.963.518 60.526.508 33,7 33,4 

EMILIA ROMAGNA 447.124.000 339.288.388 150.084.444 75,9 33,6 

TOSCANA 368.506.000 176.382.925 57.797.284 47,9 15,7 

UMBRIA 127.745.000 60.373.723 18.585.829 47,3 14,5 

MARCHE 156.093.000 29.435.529 22.462.710 18,9 14,4 

LAZIO 408.085.000 136.513.978 57.266.250 33,5 14,0 

PON GOVERNANCE 39.917.000 20.062.448 5.858.972 50,3 14,7 

TOTALE CENTRO 

NORD 
3.601.511.000 1.920.152.997 782.834.290 53,3 21,7 

ABRUZZO 175.505.000 18.903.330 160.464 10,8 0,1 

MOLISE 57.047.000 19.002.843 9.991.100 33,3 17,5 

CAMPANIA 469.038.000 74.644.000 26.539.408 15,9 5,7 

PUGLIA 709.195.000 121.714.932 76.226.073 17,2 10,7 

BASILICATA 229.711.000 65.184.912 41.160.467 28,4 17,9 

CALABRIA 477.066.000 91.205.650 54.122.403 19,1 11,3 

SICILIA 1.133.590.000 48.399.343 47.515.656 4,3 4,2 

SARDEGNA 532.182.000 119.633.808 119.633.808 22,5 22,5 

PON GOVERNANCE FSE 287.103.000 74.760.771 32.005.686 26,0 11,1 

PON ISTRUZIONE  FSE 823.808.000 732.992.044 327.997.244 89,0 39,8 

TOTALE 

MEZZOGIORNO 
4.894.245.000 1.366.441.633 735.352.309 27,9 15,0 

TOTALE ITALIA 8.495.756.000 3.286.594.630 1.518.186.599 38,7 17,9 
Elaborazione UIL su dati DPS e Ragioneria Generale dello Stato 
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PROGRAMMAZIONE FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE  (FESR) 

PERIODO 2007-2010 (aggiornato al 28 febbraio 2010) 

 

Programmi Operativi 

Regionali e Nazionali  

Contributo 

Totale 2007-2010 
Impegni Pagamenti 

Percentuale 

di impegni 

Percentuale 

di 

pagamenti 

VALLE D’AOSTA 27.061.000 8.137.223 5.008.226 30,1 18,5 

PIEMONTE 597.069.000 239.658.494 121.138.348 40,1 20,3 

LOMBARDIA 294.514.000 98.579.420 89.427.109 33,5 30,4 

LIGURIA 293.965.000 52.533.211 34.049.735 17,9 11,6 

BOLZANO 41.535.000 25.634.013 7.792.529 61,7 18,8 

TRENTO 35.642.000 17.219.676 7.747.258 48,3 21,7 

VENETO 250.973.000 98.273.845 70.872.591 39,2 28,2 

FRIULI VENEZIA 

GIULIA 
161.846.000 29.978.122 20.911.025 18,5 12,9 

EMILIA ROMAGNA 192.330.000 99.011.046 24.357.732 51,5 12,7 

TOSCANA 624.619.000 288.017.773 126.850.655 46,1 20,3 

UMBRIA 192.996.000 107.842.700 37.005.456 55,9 19,2 

MARCHE 160.113.000 95.796.375 34.238.247 59,8 21,4 

LAZIO 412.207.000 189.558.564 46.943.619 46,0 11,4 

TOTALE CENTRO 

NORD 
3.284.870.000 1.350.240.462 626.342.530 41,1 19,1 

ABRUZZO 191.473.000 48.726.361 19.496.216 25,4 10,2 

MOLISE 106.735.000 15.268.438 13.242.680 14,3 12,4 

CAMPANIA 3.956.667.000 685.371.325 261.877.850 17,3 6,6 

PUGLIA 2.904.002.000 503.391.913 313.921.774 17,3 10,8 

BASILICATA 535.991.000 177.996.735 113.777.443 33,2 21,2 

CALABRIA 1.662.240.000 919.976.286 198.487.622 55,3 11,9 

SICILIA 3.655.834.000 662.865.298 397.715.589 18,1 10,9 

SARDEGNA 1.241.763.000 314.963.684 276.136.303 25,4 22,2 

POIN ATTRATORI 

CULTURALI 
571.676.000 0 0 0 0 

POIN ENERGIA 891.366.000 97.784.653 97.784.653 11,0 11,0 

PON GOVERNANCE 

FESR 
153.122.000 64.927.580 22.711.410 42,4 14,8 

PON ISTRUZIONE   274.603.000 171.643.835 61.531.787 62,5 22,4 

PON RETI E MOBILITA’ 1.524.315.000 486.006.379 154.169.989 31,9 10,1 

PON RICERCA E 

COMPETITIVITA’ 
3.440.305.000 1.104.906.922 453.411.878 32,1 13,2 

PON SICUREZZA 642.046.000 351.145.186 149.676.652 54,7 23,3 

TOTALE 

MEZZOGIORNO 
21.752.138.000 5.604.974.595 2.533.941.846 25,8 11,6 

TOTALE ITALIA 25.037.008.000 6.955.215.057 3.160.284.376 27,8 12,6 
Elaborazione UIL su dati DPS e Ragioneria Generale dello Stato 
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ANALISI STATO DI ATTUAZIONE DEI FONDI COMUNITARI 2007-2013 

 

Per il periodo di 2007-2013 le risorse dei Fondi Strutturali Europei (Fondo Sociale Europeo 
e Fondo Europeo di Sviluppo Regionale) ammontano a complessivi 59,4 miliardi di euro, 
comprensivi del cofinanziamento nazionale di cui: 47 miliardi di euro tra Programmi 

Operativi Regionali (POR), Nazionali (PON) ed Interregionali (POIN) sono destinati al 
Mezzogiorno (il 79,1% del totale della programmazione); 12,4 miliardi assegnati al 
Centro Nord attraverso programmi regionali (il 20,9% del totale). 
A queste risorse il Quadro Strategico Nazionale assegnava 63,3 miliardi di euro del 
Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS), di cui l’85% era destinato al Mezzogiorno. 
Oggi dopo i tagli operati nei scorsi anni  e le varie assegnazioni (ammortizzatori sociali, 
ICI, fondo infrastrutture strategiche, Roma, Catania, Palermo, G8 Maddalena, 
ricostruzione Abruzzo ecc.) le risorse del FAS da programmare ammontano a circa 29,5 
miliardi di euro, di cui 2,5 miliardi di euro di competenza del Governo. 
Dei restanti 27 miliardi di competenza regionale, da programmare attraverso programmi 
regionale attuativi (PAR), 5,2 miliardi di euro sono stati assegnati alle Regioni del Centro 
Nord (il 19,3% del totale del FAS) e 21,8 miliardi di euro al Mezzogiorno (l’80.7% del 

totale). 
Dei 21 programmi regionali, ad oggi, il CIPE ha esaminato i PAR di 10 Regioni (Toscana, 

Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Umbria, Valle d’Aosta, Sicilia, 
Provincia Autonoma di Bolzano), per i quali è possibile prendere impegni di spesa 
vincolanti a partire dal 2010. 
Per quanto riguarda lo stato di avanzamento del Quadro Strategico nazionale 2007-2013, 
al 28 febbraio risulta un livello di attuazione dei Fondi Comunitari tra Fondo Sociale 
Europeo (FSE) e Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), di 4,7 miliardi di euro per 
quanto riguarda i pagamenti, pari al 7,9% del totale dell’ammontare delle risorse 2007-
2013, e di 10,2 miliardi di euro per quanto riguarda gli impegni di spesa, pari al 17,2% del 

totale. 
Numeri diversi per le due zone del Paese, infatti al Centro Nord la spesa si attesta 
all’11,3% (1,4 miliardi di euro) con una programmazione al 26,3% (3,3 miliardi di euro), 
mentre nel Mezzogiorno la spesa si attesta al 7% (3,3 miliardi di euro e gli impegni 
programmati arrivano al 14,8% (7 miliardi di euro).   
Per quanto riguarda i singoli programmi operativi nel Centro Nord si segnala la Provincia 
Autonoma di Trento con una spesa al 17,5% ed una progettualità al 46,6%; il Veneto 
dove la spesa ammonta al 15,6% del totale delle risorse ed un livello di progettualità al 
33,7%; l’Emilia Romagna con una spesa del 15,1%, ma con impegni di spesa al 38%. 
In ritardo, nella spesa sulla media della macro area, 6 Regioni dove spicca il dato del 
Lazio con un livello di spesa fermo al 7% ed impegni progettuali al 22%; la Liguria 
all’8,4% delle risorse spese ed impegni fermi al 16,1%; l’Umbria al 9,6% per quanto 
riguarda il livello di spesa ed al 29,1% per quanto riguarda la progettazione. 
Nel Mezzogiorno spiccano le “performance” della Sardegna e Basilicata, con livelli di 

spesa al pari delle migliori Regioni del Centro Nord. Nella prima la spesa si attesta al 
16,3%, mentre gli impegni sono al  17,9%; nella seconda la spesa è al 14,4% del totale 
delle risorse assegnate ma, con impegni di spesa la 22,6%. 
In forte ritardo e preoccupante ritardo l’Abruzzo con un livello di spesa la 3% del totale 
delle risorse assegnate ed impegni al 10,2%; la Campania ferma con la spesa al 3,6% del 
totale e al 9,5% con gli impegni; la Sicilia dove il livello di spesa si attesta al 5,2%)e gli 
impegni all’8,2%;  la Calabria con un livello di spesa al 6,5% ma, con impegni di spesa al 
26,2%.  
Per quanto riguarda i programmi nazionali ed interregionali il livello di spesa si attesta 
all’8,4% del totale delle risorse assegnate mentre gli impegni delle Amministrazioni 
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Centrali dello Stato ed alle Regioni per quanto riguarda i programmi interregionali al 
19,9%, con differenze sostanziali tra programmi e programmi. 
Infatti ad un elevato tasso di spesa del PON Istruzione (19,7% del totale delle risorse ed 
impegni al 45,7%) e del PON Sicurezza (12,7% il livello della spesa e il 30,3% il livello 
degli impegni), fa da contraltare il POIN Attrattori culturali e turismo dove a distanza di 3 
anni non si è riusciti ancora a spendere nulla delle risorse a disposizione nè a 
programmare impegni progettuali, del PON Infrastrutture fermo ad una spesa del 5,6% 
della dotazione e impegni al 17,7%, del POIN Energie rinnovabili fermo per quanto 
riguarda sia la spesa che gli impegni al 6,1% e del PON Ricerca e Competitività con spese 
al 7,3% ed impegni al 17,8%.        
In particolare per quanto riguarda la spesa dei singoli fondi, per il FSE i pagamenti 
ammontano complessivamente a 1,5 miliardi di euro (il 9,9% del totale) e gli impegni 
ammontano a 3,3 miliardi di euro (il 21,5% del totale). 
Nel Centro Nord per questo fondo la spesa ammonta al 12,1% del totale (783 milioni di 
euro) e gli impegni al 29,6% (1,9 miliardi di euro), con picchi di spesa del 19,1% a Trento, 
del 19% in Friuli Venezia Giulia e del 18,6% in Emilia Romagna.  
Sotto la media della spesa nella macro area il Piemonte con una percentuale pari al 6,7% 
del totale della disponibilità, il Lazio fermo ad una spesa del 7,8%, Marche ed Umbria con 
una spesa rispettivamente all’8% e 8,1% del monte delle disponibilità del fondo. 
Nel Mezzogiorno queste percentuali scendono all’8,3% per quanto riguarda la spesa (735 
milioni) e al 15,5% per quanto riguarda l’impegnato (1,4 miliardi di euro).    
Preoccupante il ritardo delle Regioni nella spesa di questo fondo, infatti su un totale di 6,8 
miliardi di euro la spesa ammonta a 375 milioni di euro (il 5,5% della dotazione totale dei 
POR) e gli impegni programmati equivalgono all’8,2% delle disponibilità del fondo.  
Da segnalare l’ottima performance di spesa del PON Istruzione di 328 milioni di euro che 
equivale al 22,1% del totale delle risorse a disposizione.    
Estremamente allarmante il ritardo di spesa dell’Abruzzo dove con la spesa si è fermi allo 
0,1% del totale della disponibilità del POR.  
Da questo punto di vista non stanno messe meglio la Sicilia e la Campania dove la spesa 
è ferma rispettivamente al 2,3% e al 2,4% del totale dei propri POR.      
Livelli di spesa sensibilmente maggiori si registrano in Sardegna e Basilicata 
rispettivamente al 16,4% e al 12,8% del totale dei propri POR. 
Più indietro, rispetto al FSE, è la programmazione del FESR, che finanzia soprattutto 

interventi connessi alle opere infrastrutturali e incentivi alle imprese per la ricerca e 
l’innovazione tecnologica. Tra l’altro il FERS ha una disponibilità di risorse maggiore (il 
triplo), rispetto al Fondo Sociale (44 miliardi di euro rispetto ai 15 del FSE). 
La spesa si attesta al 7,2% del totale del fondo (3,2 miliardi spesi), mentre l’impegnato 
risulta al 15,8% (6,9 miliardi di euro). 
Nel Centro Nord la spesa ammonta a 626 milioni di euro con una incidenza del 10,5% 
del totale delle risorse a disposizione, mentre gli impegni sono stati pari a 1,3 miliardi di 
euro (il 22,7% del totale delle disponibilità. 
Più avanti la Lombardia, con una spesa che si attesta intorno al 16,8% del totale della 
programmazione 2007-2013; nel Veneto si attesta al 15,7% del totale delle disponibilità 
del fondo; nella Provincia Autonoma di Trento al 12,1%. Molto al di sotto della media della 
macro area il Lazio con un livello di spesa al 6,3%; la Liguria al 6,4% ed il Friuli Venezia 
Giulia al 6,9%.         
In forte ritardo l’attuazione nel Mezzogiorno dove la spesa ammonta a 2,5 miliardi di euro 
(il 6,6% del totale), mentre l’impegnato a 5,6 miliardi di euro (14,7%). 
Da segnalare il buon andamento della spesa dei POR della Sardegna e della Basilicata, 
con un livello di attuazione molto al di sopra della media della macro area, con un livello di 
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spesa che si attesta rispettivamente la 16,2% e al 15,1% del totale della disponibilità dei 

programmi.  
Molto al di sotto della media della macro area la Campania (3,8% del totale); l’Abruzzo 
(5,7%); la Puglia (6%), la Sicilia (6,1%). Nella media la Calabria (6,6%).  
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PROGRAMMAZIONE TOTALE FONDI COMUNITARI (FSE-FESR) 

 PERIODO 2007-2013 (aggiornato al 28 febbraio 2010) 

 

 

Programmi Operativi Fondi 

Comunitari (FSE-FESR) 

Contributo 

Totale  

2007-2013 

Impegni Pagamenti 
Incidenza 

Impegni 

Incidenza 

Pagamenti 

Programmi Regionali Centro Nord 12.354.042.390 3.250.331.011 1.403.317.848 26,3 11,4 

Programmi Nazionali Centro Nord 72.000.000 20.062.448 5.858.972 27,9 8,1 

Totale Centro Nord 12.426.042.390 3.270.393.459 1.409.176.820 26,3 11,3 

Programmi Regionali Mezzogiorno 31.460.493.015 3.887.248.858 1.970.004.856 12,4 6,3 

Programmi Nazionali e 

Interregionali  Mezzogiorno 
15.527.158.366 3.084.167.370 1.299.289.299 19,9 8,4 

Totale Mezzogiorno 46.987.651.381 6.971.416.228 3.269.294.155 14,8 7,0 

Totale Italia 59.413.693.771 10.241.809.687 4.678.470.975 17,2 7,9 
Elaborazione UIL su dati DPS e Ragioneria Generale dello Stato 

 

 

PROGRAMMAZIONE TOTALE FONDO SOCIALE EUROPEO (FSE) 

 PERIODO 2007-2013 (aggiornato al 28 febbraio 2010) 

 

 

Programmi Operativi Fondi 

Comunitari (FSE) 

Contributo 

Totale  

2007-2013 

Impegni Pagamenti 
Incidenza 

Impegni 

Incidenza 

Pagamenti 

Programmi Regionali Centro Nord 6.417.140.773 1.900.090.549 776.975.318 29,6 12,1 

Programmi Nazionali Centro Nord 72.000.000 20.062.448 5.858.972 27,9 8,1 

Totale Centro Nord 6.489.140.773 1.920.152.997 782.834.290 29,6 12,1 

Programmi Regionali Mezzogiorno 6.828.055.042 558.688.818 375.349.379 8,2 5,5 

Programmi Nazionali Mezzogiorno 2.003.787.262 807.752.815 360.002.930 40,3 18,0 

Totale Mezzogiorno 8.831.842.304 1.366.441.633 735.352.309 15,5 8,3 

Totale Italia 15.320.983.077 3.286.594.630 1.518.186.599 21,5 9,9 
Elaborazione UIL su dati DPS e Ragioneria Generale dello Stato 

 

 

PROGRAMMAZIONE TOTALE FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE (FESR) 

 PERIODO 2007-2013 (aggiornato al 28 febbraio 2010) 

 

Programmi Operativi Fondi 

Comunitari (FESR) 

Contributo 

Totale  

2007-2013 

Impegni Pagamenti 
Incidenza 

Impegni 

Incidenza 

Pagamenti 

Programmi Regionali Centro Nord 5.936.901.617 1.350.240.462 626.342.530 22,7 10,5 

Programmi Nazionali Centro Nord 0 0 0 0 0 

Totale Centro Nord 5.936.901.617 1.350.240.462 626.342.530 22,7 10,5 

Programmi Regionali Mezzogiorno 24.632.437.973 3.328.560.040 1.594.655.477 13,5 6,5 

Programmi Nazionali e 

Interregionali Mezzogiorno 
13.523.371.104 2.276.414.555 939.286.369 16,8 6,9 

Totale Mezzogiorno 38.155.809.077 5.604.974.595 2.533.941.846 14,7 6,6 

Totale Italia 44.092.710.694 6.955.215.057 3.160.284.376 15,8 7,2 
Elaborazione UIL su dati DPS e Ragioneria Generale dello Stato 
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PROGRAMMAZIONE TOTALE FONDI COMUNITARI (FSE-FESR) 

 PERIODO 2007-2013 (aggiornato al 28 febbraio 2010) 

 
Programmi Operativi 

Regionali, Nazionali e 

Interregionali (FSE-FESR) 

Contributo 

Totale 2007-

2013 

Impegni Pagamenti 
Percentuale 

di impegni 

Percentuale 

di 

pagamenti 

VALLE D’AOSTA  131.089.473 39.095.591 15.212.509 29,8 11,6 

PIEMONTE 2.084.810.700 529.908.081 245.355.921 25,4 11,8 

LOMBARDIA 1.330.000.000 296.214.729 142.674.192 22,3 10,7 

LIGURIA 925.308.417 148.818.340 77.530.728 16,1 8,4 

BOLZANO 235.138.804 97.425.183 33.911.845 41,4 14,4 

TRENTO 282.857.412 131.674.885 49.517.022 46,6 17,5 

VENETO 1.169.386.061 394.031.561 182.085.872 33,7 15,6 

FRIULI VENEZIA GIULIA 622.226.951 90.941.640 81.437.533 14,6 13,1 

EMILIA ROMAGNA 1.153.409.813 438.299.434 174.442.176 38,0 15,1 

TOSCANA 1.791.338.578 464.400.698 184.647.939 25,9 10,3 

UMBRIA 578.533.180 168.216.423 55.591.285 29,1 9,6 

MARCHE 570.352.775 125.231.904 56.700.957 22,0 9,9 

LAZIO 1.479.590.226 326.072.542 104.209.869 22,0 7,0 

PON GOVERNANCE 72.000.000 20.062.448 5.858.972 27,9 8,1 

TOTALE CENTRO 

NORD 
12.426.042.390 3.270.393.459 1.409.176.820 26,3 11,3 

ABRUZZO 661.932.361 67.629.691 19.656.680 10,2 3,0 

MOLISE 295.415.892 34.271.281 23.233.780 11,6 7,9 

CAMPANIA 7.982.795.198 760.015.325 288.417.258 9,5 3,6 

PUGLIA 6.517.243.956 625.106.845 390.147.847 9,6 6,0 

BASILICATA 1.074.551.961 243.181.647 154.937.910 22,6 14,4 

CALABRIA 3.858.738.806 1.011.181.936 252.610.025 26,2 6,5 

SICILIA 8.638.844.252 711.264.641 445.231.245 8,2 5,2 

SARDEGNA 2.430.970.589 434.597.492 395.770.111 17,9 16,3 

PON GOVERNANCE FSE 517.857.770 74.760.771 32.005.686 14,4 6,2 

POIN ATTRATORI 

CULTURALI 
1.031.151.814 0 0 0 0 

POIN ENERGIA 1.607.786.352 97.784.653 97.784.653 6,1 6,1 

PON GOVERNANCE FESR 276.190.810 64.927.580 22.711.410 23,5 8,2 

PON ISTRUZIONE (FSE-

FESR)  
1.981.239.322 904.635.879 389.529.031 45,7 19,7 

PON RETI E MOBILITA’ 2.749.457.782 486.006.379 154.169.989 17,7 5,6 

PON RICERCA E 

COMPETITIVITA’ 
6.205.393.642 1.104.906.922 453.411.878 17,8 7,3 

PON SICUREZZA 1.158.080.874 351.145.186 149.676.652 30,3 12,9 

TOTALE 

MEZZOGIORNO 
46.987.651.381 6.971.416.228 3.269.294.155 14,8 7,0 

TOTALE ITALIA 59.413.693.771 10.241.809.687 4.678.470.975 17,2 7,9 
Elaborazione UIL su dati DPS e Ragioneria Generale dello Stato 
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PROGRAMMAZIONE FONDO SOCIALE EUROPEO (FSE) 

PERIODO 2007-2013 (aggiornato al 28 febbraio 2010) 

 

Programmi Operativi 

Regionali e Nazionali 

Contributo 

Totale 2007-2013 
Impegni Pagamenti 

Percentuale 

di impegni 

Percentuale 

di 

pagamenti 

VALLE D’AOSTA  82.278.860 30.958.368 10.204.283 37,6 12,4 

PIEMONTE 1.007.852.446 290.249.587 124.217.573 28,8 12,3 

LOMBARDIA 798.000.000 197.635.309 53.247.083 24,8 6,7 

LIGURIA 395.073.052 96.285.129 43.480.993 24,4 11,0 

BOLZANO 160.220.460 71.791.170 26.119.316 44,8 16,3 

TRENTO 218.570.270 114.455.209 41.769.764 52,4 19,1 

VENETO 716.697.817 295.757.716 111.213.281 41,3 15,5 

FRIULI VENEZIA 

GIULIA 
319.225.628 60.963.518 60.526.508 19,1 19,0 

EMILIA ROMAGNA 806.490.114 339.288.388 150.084.444 42,1 18,6 

TOSCANA 664.686.347 176.382.925 57.797.284 26,5 8,7 

UMBRIA 230.417.088 60.373.723 18.585.829 26,2 8,1 

MARCHE 281.551.141 29.435.529 22.462.710 10,5 8,0 

LAZIO 736.077.550 136.513.978 57.266.250 18,6 7,8 

PON GOVERNANCE 72.000.000 20.062.448 5.858.972 27,9 8,1 

TOTALE CENTRO 

NORD 
6.489.140.773 1.920.152.997 782.834.290 29,6 12,1 

ABRUZZO 316.563.222 18.903.330 160.464 6,0 0,1 

MOLISE 102.897.150 19.002.843 9.991.100 18,5 9,7 

CAMPANIA 1.118.000.000 74.644.000 26.539.408 6,7 2,4 

PUGLIA 1.279.200.000 121.714.932 76.226.073 9,5 6,0 

BASILICATA 322.365.588 65.184.912 41.160.467 20,2 12,8 

CALABRIA 860.498.754 91.205.650 54.122.403 10,6 6,3 

SICILIA 2.099.239.152 48.399.343 47.515.656 2,3 2,3 

SARDEGNA 729.291.176 119.633.808 119.633.808 16,4 16,4 

PON GOVERNANCE FSE 517.857.770 74.760.771 32.005.686 14,4 6,2 

PON ISTRUZIONE  FSE 1.485.929.492 732.992.044 327.997.244 49,3 22,1 

TOTALE 

MEZZOGIORNO 
8.831.842.304 1.366.441.633 735.352.309 15,5 8,3 

TOTALE ITALIA 15.320.983.077 3.286.594.630 1.518.186.599 21,5 9,9 
Elaborazione UIL su dati DPS e Ragioneria Generale dello Stato 
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PROGRAMMAZIONE FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE  (FESR) 

PERIODO 2007-2013 (aggiornato al 28 febbraio 2010) 

 
Programmi Operativi 

Regionali, Nazionali e 

Interregionali  

Contributo 

Totale 2007-2013 
Impegni Pagamenti 

Percentuale 

di impegni 

Percentuale 

di 

pagamenti 

VALLE D’AOSTA 48.810.613 8.137.223 5.008.226 16,7 10,3 

PIEMONTE 1.076.958.254 239.658.494 121.138.348 22,3 11,3 

LOMBARDIA 532.000.000 98.579.420 89.427.109 18,5 16,8 

LIGURIA 530.235.365 52.533.211 34.049.735 9,9 6,4 

BOLZANO 74.918.344 25.634.013 7.792.529 34,2 10,4 

TRENTO 64.287.142 17.219.676 7.747.258 26,8 12,1 

VENETO 452.688.244 98.273.845 70.872.591 21,7 15,7 

FRIULI VENEZIA 
GIULIA 

303.001.323 29.978.122 20.911.025 9,9 6,9 

EMILIA ROMAGNA 346.919.699 99.011.046 24.357.732 28,5 7,0 

TOSCANA 1.126.652.231 288.017.773 126.850.655 25,6 11,3 

UMBRIA 348.116.092 107.842.700 37.005.456 31,0 10,6 

MARCHE 288.801.634 95.796.375 34.238.247 33,2 11,9 

LAZIO 743.512.676 189.558.564 46.943.619 25,5 6,3 

TOTALE CENTRO 

NORD 
5.936.901.617 1.350.240.462 626.342.530 22,7 10,5 

ABRUZZO 345.369.139 48.726.361 19.496.216 14,1 5,7 

MOLISE 192.518.742 15.268.438 13.242.680 7,9 6,9 

CAMPANIA 6.864.795.198 685.371.325 261.877.850 10,0 3,8 

PUGLIA 5.238.043.956 503.391.913 313.921.774 9,6 6,0 

BASILICATA 752.186.373 177.996.735 113.777.443 23,7 15,1 

CALABRIA 2.998.240.052 919.976.286 198.487.622 30,7 6,6 

SICILIA 6.539.605.100 662.865.298 397.715.589 10,1 6,1 

SARDEGNA 1.701.679.413 314.963.684 276.136.303 18,5 16,2 

POIN ATTRATORI 

CULTURALI 
1.031.151.814 0 0 0 0 

POIN ENERGIA 1.607.786.352 97.784.653 97.784.653 6,1 6,1 

PON GOVERNANCE 

FESR 
276.190.810 64.927.580 22.711.410 23,5 8,2 

PON ISTRUZIONE   495.309.830 171.643.835 61.531.787 34,7 12,4 

PON RETI E MOBILITA’ 2.749.457.782 486.006.379 154.169.989 17,7 5,6 

PON RICERCA E 

COMPETITIVITA’ 
6.205.393.642 1.104.906.922 453.411.878 17,8 7,3 

PON SICUREZZA 1.158.080.874 351.145.186 149.676.652 30,3 12,9 

TOTALE 

MEZZOGIORNO 
38.155.809.077 5.604.974.595 2.533.941.846 14,7 6,6 

TOTALE ITALIA 44.092.710.694 6.955.215.057 3.160.284.376 15,8 7,2 
Elaborazione UIL su dati DPS e Ragioneria Generale dello Stato 
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RISORSE FAS PROGRAMMI ATTUATIVI REGIONALI 2007-2013 
 
 

Programmi Attuativi Regionali ed Interregionali MEZZOGIORNO  
 

PROGRAMMI ATTUATIVI IMPORTI 

ABRUZZO 811.127.000 

MOLISE 452.315.000 

CAMPANIA 3.896.400.000 

PUGLIA 3.105.063.000 

BASILICATA 854.411.000 

CALABRIA 1.773.266.000 

SICILIA 4.093.783.000 

SARDEGNA 2.162.486.000 

POIN ENERGIE RINNOVABILI 772.540.000 

POIN ATTRATTORI CULTURALI 898.093.000 

CONSEGUIMENTO OBIETTIVI DI SERVIZIO 3.012.000.000 

TOTALE 21.831.483.000 
Elaborazione UIL su dati CIPE 

 
Programmi Attuativi Regionali CENTRO-NORD 

 
PROGRAMMI ATTUATIVI IMPORTI 

VALLE D’AOSTA 38.966.000 

PIEMONTE 833.357.000 

LOMBARDIA 793.352.000 

BOLZANO 80.530.000 

TRENTO 54.033.000 

VENETO 570.465.000 

FRIULI VENEZIA GIULIA 178.206.000 

LIGURIA 320.562.000 

EMILIA ROMAGNA 268.087.000 

TOSCANA 709.704.000 

UMBRIA 237.434.000 

MARCHE 225.485.000 

LAZIO 885.312.000 

TOTALE 5.195.493.000 
Elaborazione UIL su CIPE 
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ANALISI STATO DI PROGRAMMAZIONE DEL FONDO AGRICOLO DI SVILUPPO 
RURALE  (FEASR) PERIODO 2007-2013 

 
Per il periodo di programmazione 2007-2013 il Fondo Europeo Agricolo di Sviluppo Rurale 
(FEASR), ha a disposizione, dopo le ulteriori assegnazioni del 2009 della Commissione 
Europea, 17,6 miliardi di euro comprensivi del cofinanziamento nazionale di cui 8,3 
miliardi di euro al Centro Nord  (il 46,9% del totale) e 9,3 miliardi di euro al Mezzogiorno 
(il 52,7% del totale).  
Il FEARS è programmato, attraverso 21 Programmi Operativi Regionali e il Programma 
“Rete Rurale Nazionale”, al di fuori, ma in coerenza con il Quadro Strategico nazionale 
2007-2013, a seguito della scelta della Commissione Europea di programmare i Fondi 
Strutturali attraverso il metodo “monofondo”. 
Al 31 marzo del 2010 lo stato di avanzamento del FEASR è al 13,4% del totale della 
programmazione, con 2,4 miliardi di euro spesi.  
Percentuale questa che al Centro Nord sale al 17,7% (1,5 miliardi di euro spesi), mentre 
scende al 9,6% nel Mezzogiorno (896 milioni di euro fin qui spesi).  
Entro il 31 dicembre 2010 per le politiche di sviluppo rurale, se si vuole evitare il 
disimpegno automatico occorrerà spendere oltre 1,1 miliardi di euro, di cui  213 milioni 
nel Centro Nord e 900 milioni nel Mezzogiorno. 
Nel Centro Nord 6 Regioni (Province Autonome di Trento e Bolzano, la Val d’Aosta, il 
Friuli Venezia Giulia, l’Umbria e le Marche), hanno già raggiunto la spesa prevista per 
evitare il disimpegno.   
Nella Provincia Autonoma di Bolzano lo stato di avanzamento è al 41,2% del totale, 
seguono nell’ordine le Marche con uno stato di avanzamento al 28,4%; la Provincia 
Autonoma di Trento (23,7%); la Val d’Aosta (21,8%). 
Molto più indietro lo stato di avanzamento nel Lazio con il 9,9% del totale, preceduta 
nell’ordine dal Veneto (13,4%); dall’Emilia Romagna (14,5%); dal Piemonte (15,5%).            
Nel Mezzogiorno nessuna Regione ha raggiunto il livello di spesa per evitare il 
disimpegno automatico a fina anno. 
In forte ritardo il programma operativo della Puglia dove lo stato di avanzamento è fermo 
al 5,6%, con una spesa nei prossimi mesi di oltre 228 milioni di euro da certificare se si 

vuol evitare il disimpegno. 
Non va meglio in Campania con uno stato di attuazione al 7,4% (circa 164 milioni di euro 
da spendere nei prossimi mesi); così come in Calabria con un livello di avanzamento 
all’8,6% e con 141 milioni di euro ancora da spendere. 
Di poco superiore alla media della macro area lo stato di avanzamento in Abruzzo 
(10,5%), con 32 milioni da spendere da qui alla fina dell’anno; in Basilicata (10,9%) e 
con 71 milioni di euro ancora da spendere; in Sicilia dove lo stato di avanzamento è 
all’11,1% ma, con oltre 163 milioni di euro da spendere entro la fine dell’anno.   
Decisamente migliore la situazione in Sardegna e Molise dove l’avanzamento dei 
programmi è rispettivamente al 14,7% e al 14,6% con una spesa da sostenere da qui alla 
fine dell’anno di 88 milioni di euro per la prima Regione e di 12 milioni di euro per la 
seconda.                  
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PROGRAMMAZIONE FONDO EUROPEO AGRICOLO DI SVILUPPO RURALE  

(FEASR) PERIODO 2007-2013 (aggiornato al 31 marzo 2010) 

 

 

Programmi Operativi 

Regionali e Rete 

Rurale Nazionale  

Contributo Totale 

2007-2013 

Spesa complessiva 

al 31 marzo 2010 

Percentuale 

di spesa 

complessiva 

al 31 marzo 

2010 

Da spendere 

entro il 31 

Dicembre 2010 

VALLE D’AOSTA 124.429.304 27.087.565 21,8 0 

PIEMONTE 980.462.993 151.511.735 15,5 46.417.501 

LOMBARDIA 1.025.193.491 189.414.200 18,5 10.538.877 

LIGURIA 292.024.136 54.690.188 18,7 5.418.320 

BOLZANO 331.899.206 136.836.399 41,2 0 

TRENTO 280.633.362 66.442.931 23,7 0 

VENETO 1.050.817.666 140.439.988 13,4 7.437.797 

FRIULI VENEZIA 

GIULIA 
266.779.454 57.483.330 21,5 0 

EMILIA ROMAGNA 1.057.362.015 152.894.877 14,5 52.428.471 

TOSCANA 876.140.965 144.205.167 16,5 27.417.724 

UMBRIA 792.389.362 130.841.879 16,5 0 

MARCHE 486.415.566 137.959.783 28,4 0 

LAZIO 703.933.071 69.662.246 9,9 62.968.562 

TOTALE CENTRO 

NORD 
8.268.480.591 1.459.470.288 17,7 212.627.252 

ABRUZZO 412.776.678 43.212.122 10,5 32.082.020 

MOLISE 207.870.962 30.297.419 14,6 12.770.698 

CAMPANIA 1.813.586.205 133.519.288 7,4 163.668.880 

PUGLIA 1.617.660.220 90.194.655 5,6 228.415.080 

BASILICATA 671.763.816 73.183.505 10,9 70.816.254 

CALABRIA 1.089.901.666 94.127.195 8,6 140.798.320 

SICILIA 2.185.429.545 241.684.090 11,1 163.700.865 

SARDEGNA 1.292.253.805,50 189.530.736 14,7 88.066.670 

TOTALE 

MEZZOGIORNO  
9.291.242.898 895.749.010 9,6 900.318.787 

RETE RURALE 
NAZIONALE 

82.919.766 7.047.552 8,5 11.347.582 

TOTALE ITALIA 17.642.643.255 2.362.266.850 13,4 1.124.293.621 
       Elaborazione UIL su Ministero dell’Agricoltura 


